
POLITICA INTERNA 

Cossiga 
Ieri dal Papa 
Ora vacanze 
in Irlanda 
• i ROMA Da oggi France
sco Cossiga è in vacanza in 
Irlanda vi rimarra, come 
hanno fallo sapere al Quiri
nale, per un -breve perio
do», Impreclsati il luogo e 
l'esalta durata della villeg
giatura, l'anno scorso il pre
sidente della Repubblica 
era slato ospite per una set
timana, dalli I al 18 agosto, 
della «Lucan House*, resi
denza dell'ambasciatore 
d'Italia a Dublino 

L'ultima giornata «roma
na» prima della partenza 
per le vacanze è stata carat
terizzata da due importanti 
Incontri il pnmo a Castel-

gandolfo con papa Wojtyla, 
secondo al Quirinale con 

Il presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita 

Il colloquio col pontefice 
è Inizialo attorno alle 9 e 
30, dopo la messa celebrata 
da Wojtyla In memoria di 
Paolo VI nella parrocchia di 
Caslelgandolfo L'incontro 
è avvenuto in (orma «stret
tamente privata», come rife
riscono le fonti vaticane, e 
si è svolto nel massimo ri
serbo. SI tratta di una visita 
che II presidente Cossiga 
usa compiere ogni anno, da 
quando è al Quirinale, pri
ma di lasciare Roma per le 
vacanze. 

Un'ora più tardi 11 capo 
dello Stato è andato In Vati
cano Cossiga e sceso nei 
sotterranei - nei quali sono 
le tombe di molti Papi -
mentre nelle stesse grotte 
•lava per cominciare una 
meta* di suffragio per Pao
lo VI, di cui proprio ieri ri
correva Il decimo anniver
sario della scomparsa, con
celebrata dal cardinali Bag
olo e Ursl, dal monsignori 
Marclnkus, Macchi e Bossi, 
Francesco Cossiga e stato 
accompagnato davanti alla 
tomba di Papa Montini, In 
una nicchia delle grotte, do
ve ht tostato in piedi per 
alcuni minuti, in raccogli
mento, ed ha latto deporre 
una mazzo di rose rosse 
con i nastri tricolori 

Alia messa ha assistilo 
anche il ministro degli Este
ri Giulio Andreotll Durante 
l'omelia il cardinale Saggio 
ha ricordato il magistero di 
Paola VI, soffermandosi In 
particolare su due encicli
che la «Populorum prò-
{[resalo» e >l Humanae vi-
ae», In occasione di questa 

seconda enciclica - ha af
fermato Il cardinal Sebastia
no Raggio - Montini subì 
molte pressioni politiche e 
anche da parte di teologi e 
di qualche pastore 

Intervista ad Aldo Tortorella 
«Intere zone del Paese sfuggono 
ad ogni controllo dì legalità, 
non c'è solo l'Aspromonte...» 

Il caso Cirillo e il caso Palermo 
«Siamo di fronte ad un grave 
attacco generalizzato 
all'autonomia della magistratura» 

«Temono giudici indipendenti» 
«La nomina di Sica 
è stata fatta in spregio 
all' Antimafia» 

Brutto, terribile asosto' magistrati sotto tiro, a Na
poli come in Sicilia, mentre l'ombra della mafia 
sulla convivenza civile si fa più minacciosa. «La 
battaglia è persa», si è letto Ma la partita e aperta, 
afferma Aldo Tortorella in questa intervista «Sia
mo di fronte ad un attacco generalizzato all'indi
pendenza della magistratura. Ma il tema è assai più 
vasto: è lo Stato di diritto». 

VINCENZO VA8ILE 

Domenico Sica e, in alto, Aldo Tortorella 

avi ROMA Pool antimafia 
smantellati a Palermo, Da 
MHa che, attaccando In Par
lamento on magistrato, tenta 
di seppellire U caso Cirillo. 
Un bratto agosto,.. Ma allora 
ha ragione quel giudice che 
ha detto che «la partita e per
sa»? 
Parlerei piuttosto di un ago
sto di lolla La volontà di 
normalizzare non è di oggi 
E il caso Cirillo sembrava se
polto La battaglia si riapre 
ora ed è lontana dall'essere 
chiusa Noi non cederemo 
Colpi duri sono stali portati 
non solo a magistrati che 
hanno esposto la loro vita, 
ma alla società e allo Stato 
Tuttavia da questi episodi 
vengono nuovi insegnamen
ti e nuove energie per affer
mare un modo anche più 
consapevole di combattere 
contro II fenomeno della 
criminalità organizzata e per 
allermare uno Stalo di dirit
to, 

Vuol dire che la partita 
non al gioca solo tra magi
stratura e potere politico, 
che la battaglia e più va
sta? 

Voglio dirti che II problema 
del rapporto tra potere poli
tico e magistratura esiste e 
in modo molto serio e mol
to grave Non solo noi l'ab
biamo detto e scritto l'at
tacco che il presidente del 
Consiglio nel pieno delle 
sue funzioni ha portato ad 
un singolo magistrato è un 
gesto gravissimo di sapore 
intimidatorio La permanen
za di Gava agli interni è una 
sfida ad ogni regola di cor
rettezza Il messaggio è 
chiarissimo E del tutto evi
dente che abbiamo un pote
re politico che teme l'indi
pendenza della magistratura 
e cerca di condizionarla, 

Proposta di Maccanico 
«Ministri e assessori 
lascino il seggio 
nelle assemblee elettive» 
s a ROMA Niente più mini
stri Ira I deputati e i senatori 
ne amministratori ed assessori 
fra chi fa parte delle assem
blee elettive locali La propo
sta viene lanciata dal ministro 
per gli Affari regionali e Istitu
zionali Antonio Maccanico, in 
un'intervista che comparir* 
nel prossimo numero di Pano 
rama, Prendendo spunto dal
la riforma degli enti locali che 
sarà esaminata In autunno dal 
Parlamento e che prevede la 
novità dell'assessore «lecnl 
co», Maccanico afferma infatti 
che bisognerebbe andare ol
tre, aggiungendo «l'incompa
tibilità tra chi governa e chi è 
membro di un'assemblea elet
tiva nel governo centrale co
me In quello locale» «I mini
steri -spiega Maccanico- so
no come delle grandi aziende 
Non capisco come si possa la
re Il pari lime dire "sto qui Ire 
o quattro giorni e poi vado nel 
mio collegio elettorale' lo 
lavoro per uno scambio, per 

una mobilila tra la classe din 
gente e la classe politica» 

A proposito delle nomine 
che spettano al potere politi
co, Maccanico sostiene che 
•non c'è dubbio che in certe 
posizioni pubbliche la scelta 
deve essere di competenza e 
responsabilità del governo», 
ma aggiunge che «non è giù 
sto scegliere per esempio 
I amministratore delegato di 
un azienda o il capo della se 
zione crediti speciali di una 
banca» 

Una battuta, inline, sulla 
prossima tornata parlamenta
re sulle riforme istituzionali e 
sul ruolo del Pei «I comunisti 
-secondo il ministro- posso 
no scegliere la via dello scon 
tra, ma questo è il vecchio 
modo di lare politica che non 
ha nulla a che lare con la poli 
tica di un partito che si propo 
ne di fare un governo alterna
tivo a questo II Pei dovrebbe 
avere Interesse alla rllorma 
delle Istituzioni» 

frenarla, ingabbiarla in tutti i 
modi Siamo di fronte a un 
vero e proprio attacco gene
ralizzato al concetto di indi
pendenza della magistratu
ra La partita tra patere poli
tico e magistratura, quindi, 
esiste, eccome Ma il tema è 
assai più vasto È il proble
ma del rapporto tra potere 
politico e i cittadini E lo Sta
to di diritto 

Ma In questi giorni specie 
nel caso siciliano si e ten
tato di rappresentare uno 
scontro personale tra di
versi magistrati o solo tra 
diverse tecniche giudizia
rie... 

C è senza dubbio una diver
sa interpretazione dei dove
ri del magistrato, e del mo
do di intendere la funzione 
giudiziaria, ma non si tratta 

i questioni personali Lo 
scontro è tra concezioni e 
anche tra diverse capaciti 
di intendere che cosa sia il 
fenomeno della criminalità 
organizzata non solo In Sici
lia ma in tutta Italia Questa 
realtà non è di oggi, ma è 
stata coperta da un finto 
unanimismo Dietro di esso 
in tutti i corpi dello Stato vi è 
stata una maggiore o mino
re fedeltà alla Costituzione e 
alle leggi E vi sono stati an
che i piduisti, i traditon del 
giuramento 

Ma non avverti anche nn 
limite nostro? Nel senso 
del non avere forse suffl-
cientemente Indicato le re
sponsabilità politiche di 

tlvl? 
Incominciamo a dire che 
I unica legge sena porta il 
nome di La Torre Ma certo 
dobbiamo meglio tener 
conto delle dimensioni del
la criminalità organizzata 

nelle società moderne e del 
peso abnorme che essa ha 
in Italia Si tratta di interessi 
di dimensione intemaziona
le e di proporzioni vastissi
me L'economia criminale 
fattura decine di migliaia di 
miliardi Di conseguenza 
abbiamo di fronte fenomeni 
con connessioni immediate 
con 1 centri di comando 
economico Governi intieri 
vengono comprati E in Ita
lia le connessioni col potere 
politico sono più volte 
emerse 

Il capo della polizia ha 
parlato di un vero anU Sta
to... 

Si, vi è un problema addirit
tura, di controllo del territo
rio Chiederemo al Capi del
le forze dell'ordine e del 
«servizi» ed al governo quale 
sia In effetti la parte del terri
torio nazionale che essi ri
tengono sottratta ad ogni 
controllo di legalità Altro 
che Aspromonte Si tratta 
non solo dì zone vastissime 
di alcune regioni come Sici
lia, Calabria e Campania, ma 
anche delle periferie delle 
grandi città Ma siamo or
mai ben oltre Assistiamo a 
fenomeni di controllo del
l'elettorato da parte della 
criminalità organizzata e 
quindi siamo di fronte a un 
vero e proprio inquinamen
to della politica, della de
mocrazia rappresentativa 
Del resto, forze che parteci
pano al governo del Paese si 
sono lanciati recentemente 
la reciproca accusa di esser
si accaparrate o sottratte mi
gliaia di voti controllati dalla 
malia 

Intendi parlare della pole
mica tra De e Pel a Pater 
mo? 

Si, una polemica che ha n 

velato, e non più solo per 
una denuncia dell'opposi
zione, che mentre si aveva 
una volta un uso da parte di 
certe forze politiche della 
criminalità, oggi la situazio
ne si va ribaltando sono le 
forze criminali che utilizza
no certi settori politici 

Non c'è anche ina colnd-
denza inqaletante su col 
far lece? Il caso Gava d 
alata a ricordare-mi sem
bra - che quelle «zone 
franche» abbandonate In 
baua della criminalità 
coincidono spesso In nu
mera Inquietante eoa I col
legi elettorali di certo per
sonale di governo: da MI-
saal • Cava, Ano a quel 
due Bottoaegretari chi e * 
k> tei anni fa «aleggiarono 

addirittura di far arretrare 
ciò che si era già in qualche 
misura conquistato 

Però, mandiamo Sica al
l'alto commluariato, pò-

I poteri a i 
Chiesa, D'i lesa, D'Acquiate e Sen
za, guarda un po', uno alla 
Giustizia e l'altro «gli In
terni... 

Dopo 40 anni di ininterrotto 
dominio della De nel nostro 
paese viene consegnata alle 
nuove generazioni un'Italia 
in cui il fenomeno della cri
minalità organizzata è più 
grande di qualsiasi altro 
paese dell'Occidente E 
propno in quelle regioni do
ve questo dominio democri
stiano è più accentuato e 
quasi assoluto, la criminalità 
è più forte Tutto ciò ci dice 
che siamo di fronte ad una 
battaglia politica di fondo, 
non solo ad una questione 
giudiziaria Questa legislatu
ra era stata definita come la 
legislatura delle riforme isti
tuzionali, ma ben presto ci 
siamo trovati di fronte alla 
volontà di far naufragare 
quel tanto di intesa che era 
stato raggiunto tra le forze 
politiche democratiche sul
le questioni istituzionali, ed 

lo cntico questa decisione 
del governo. Questa critica 
non riguarda la persona, ma 
il (atto che questa nomina è 
stata fatta in dispregio delle 
conclusioni della preceden
te commissione Antimafia, 
che ha detto che questo alto 
commissariato non ha sen
so se esso non viene profon
damente riformato nella sua 
funzione e nel suoi poten 
Dalla Chiesa fu assassinato e 
dopo di lui siamo stati di 
fronte a un fallimento totale. 
I risultati sono venuti per 
opera prevalente della ma
gistratura e delle forze del
l'ordine Ora sento che si 
parla di un terzo servizio se
greto Ne abbiamo già due 
oltre alle cinque polizie I 
servizi si moltiplicano quan
do i governi falliscono 

Ma torniamo al tea! politi-
di vuol dire che I conwnl-
su Intendono ritrarsi a 
questo p u t a dal confron
to n l l e riforme tsUtuzto-
aaU? 

Neanche per sogno inostri 
impegni rimangono ben fer
mi ma avevamo detto già 
all'inizio che la questione 
delle nforme istituzionali 
non sarebbe stata un idillio 
E oggi si rivela per quello 
chea una lotta e uno scon
tro Questa battaglia dovrà 
essere portata avanti per 
tappe successive C'è una 
discussione da sollevare nel 

Tn parli di queste riforme 
del bicameralismo, delle 
autonomie, del regolameli-

^ ~ ^ ~ ^ ^ La Malfa replica all'accusa di «personalismi» 

Sul condono Pri irritato: 
«Equivoche le tesi di De Mita» 
•L'opposizione dei repubblicani a un provvedimento 
di condono fiscale non è certo frutto di personalismi 
di esponenti del Pn» È la replica di La Malfa a De 
Mita, cne in una intervista era tornato a spiegare 
perché considera «equo» un provvedimento di con
dono Il Pn risponde nehiamando le conclusione del 
vertice dei segretari di due giorni fa e contestando al 
presidente del Consiglio affermazioni «equivoche» 

•Ti ROMA Giorgio La Malia 
evidentemente non se lo 
aspettava Giovedì per tutta la 
giornata Intorno a un tavolo 
col presidente del Consiglio, i 
segretan del pentapartito ave 
vano concordato I accantona
mento di qualsiasi misura di 
condono fiscale e lui stesso 
aveva ripetuto I assoluta indi
sponibilità repubblicana verso 
un provvedimento del genere 
La questione insomma sem 
brava risolta o quantomeno 
accantonata Ed ecco invece 
che - nemmeno 24 ore dopo 
- De Mita intervistato dal 
«Corriere della Sera» riapre il 
capitolo condono E su una 

linea che a La Malfa non è cer
to piaciuta 

«E scorretto parlare di con 
dono CI troviamo di fronte -
ha spiegato - a un provvedi
mento organico per la lotta 
ali evasione che prevede una 
normativa transitona per re 
golare giustamente un fase di 
passaggio- E non basta per
che De Mita aggiunge «Mi 
sembra equo che chi pagherà 
di più si trovi di fronte ad una 
quantificazione del dovuto 
per sanare il passato, che ven 
ga calcolato sulla base delle 
nuove norme» Infine ali in
tervistatore che gli ncordava 
I ostacolo rappresentato dai 

dissenso repubblicano, De 
Mita nspondeva «Non so 
prawalutiamolo Non dia 
mo peso ai personalismi inte
ressa più il primato di nemico 
numero uno deli evasione o 
piuttosto il risanamento della 
iinanza pubblica7» 

Presa carta e penna e scelta 
la via ufficiale di una nota del
la segreteria La Malia ha re
plicato «Nelle dichiarazioni di 
De Mita e è un punto su cui 
occorre fare estrema chiarez 
za L opposizione dei repub
blicani a un provvedimento di 
condono fiscale non è certo 
frutto di personalismi di espo
nenti del Pn Si tratta al con-
trano di una ferma contrane 
ta che nasce da motivi di prin
cipio Lo stesso presidente del 
Consiglio non dissipa nelle 
sue affermazioni un equivoco 
che spesso riemerge in mate 
ria non è attraverso I condoni 
fiscali che si provvede al nsa-
namento della finanza pubbli
ca» La via. ripete La Malfa è 
un altra «E attraverso una se
na assunzione di responsabili
tà per II contenimento delta 

spesa che passa la strada del 
risanamento della finanza 
pubblica una conclusione 
che, del resto, sembrava as
sunta con sufficiente e con
corde chiarezza nel vertice e 
sulla cui attuazione i repubbli
cani vigileranno con scrupo
lo» 

La Malfa insomma, fa sape
re che intorno alle ipotesi di 
condono potrebbero svilup
parsi nel governo nuove ra
gioni di dissenso Anche se 
e è chi, come il segretano li 
berale Altissimo, predica in
vece ottimismo ed invita i cin
que a ben altre battaglie «Ci 
sono tutte le condizioni per 
fare di settembre il mese di 
svolta negli impegni program
matici dei governo» Due, di
ce Altissimo, sono i punU dai 
quali partire risanamento del
la finanza pubblica e abolizio 
ne del voto segreto su questi 
•si tratta di proseguire con 
convinzione ben sapendo che 
le opposizioni, sul voto segre
to e i franchi tlraton, sulle leg
gi di spesa, difficilmente npor-
ranno le armi» 

U Ma adesso slamo nel 
cuore di uno scontra che 
mette In discussione l'In
dipendenza della magi
stratura, l'affldabUltà 
atessa di ministri di primo 

Il tema è il medesimo Noi 
non abbiamo parlato solo 
della nlorma del Parlamen
to e degli enti locali Anche 
se bisogna sapere che la 
funzionalità e I efficacia del
le istituzioni rappresentative 
è essenziale e sarà molto 
difficile arrivare a qualche 
conclusione sena Ma non si 
tratta solo di questo Noi 
non viviamo in uno Stato di 
diritto, è questo il punto Per 
esempio, quando parliamo 
della forza della cnmlnalità 
organizzata dobbiamo ben 
capire che si tratta del fatto 
che per moltissimi cittadini 
è del tutto inattuato un dirit
to fondamentale, quello 
stesso per cui lo Stato si co
stituisce, e cioè il diritto alla 
sicurezza si esulta perché 
un bimbo viene liberato (ma 
come?) dopo un anno e 
mezzo Ma è una vergogna 
nazionale quell'anno e mez
zo di prigionia II sindaco di 
Palermo Orlando ha piena
mente ragione Vi è commi
stione tra cnminalità e cen
tri del potere politico, que
sta commistione deve esse
re spezzata, politicamente e 
anche istituzionalmente 

raucamente ed hrUhuIo-

megllo? 
Voglio dire che occorre 
continuare la battaglia nel 
confronti di quei partiti che 
sono inquinati, questa batta
glia ha portato ad alcune 
modificazioni all'interno 
della De, e Orlando ne è la 
prova Ma questo non ha fat
to certo finire l'inouinamen-
to della De né in Sicilia, né 
sul piano nazionale Ciò vale 
anche per altre forze politi
che Questa battaglia deve 
dunque continuare Però si 
tratta di affermare anche re
gole che rendano più diffici
li l'inquinamento dei partita 
e delle istituzioni Bisogna 
intendere bene che ci sono 
nforme alle quali assoluta
mente non si vuol mettere 
mano da parte delle forze 
politiche al governo 

Quali? 

Una, ad esempio, mi sembra 
fondamentale Quella che 
abbiamo chiamato la sepa
razione della politica dal-
l'ammimstrazione E un mo
do per rendere meno per
meabile le forze politiche al
la penetrazione dell'affari
smo e della criminalità Noi 
vogliamo un controllo tra 
politica e amministrazione. 
Vogliamo che la politica tor
ni ad essere funzione di in
dirizzo e di controlloreci-
proco Ma un punto deve 
essere chiaro Senza alter
native di governo, la demo
crazia italiana soffocherà. 

Avellino senza sindaco 
Il de Venezia si dimette: 
«In questa giunta un 
problema etico-politico» 

ENRICO FIERRO 

• a AVELLINO Lorenzo Ve
nezia, 44 anni, sindaco di 
Avellino, si è dimesso venerdì 
scorso In una breve lettera, 
indirizzata al segretano pro
vinciale della De irpina Arturo 
iamaccone e al senatore Ni
cola Mancino ha illustrato i 
motivi della inattesa decisio
ne Le ragioni delle dimissioni 
non mancheranno di suscita
re violente polemiche nella 
fortissima De avellinese, che 
conta ben 22 consiglieri co
munali su 40 Venezia, eletto 
sindaco nell 84, dopo aver ce
duto la carica di segretano 
provinciale della De ad Anto
nio Matarasso, ex sindaco 
successivamente coinvolto 
nello scandalo per le tangenti 
sui mille alloggi in edilizia In
dustrializzata. dice di dimet
tersi per i •problemi etico po
litici che caratterizzano I at
tuate fase amministrativa della 
città» Appena due mesi fa si 
era ncomposto II pentapartito 
e la giunta guidata dall ex pu
pillo di Ciriaco De Mita si era 
assicurata una maggioranza 
più che ampia 34 consiglieri 
su 40 

Ma quali sono le questioni 
di ordine etico sollevate dal 
sindaco? Venezia non le spie
ga, ma in città si avanzano di
verse ipotesi In primo luogo il 
nuovo piano regolatore di 
Avellino che, dopo otto anni 
dal terremoto, deve essere an
cora in buona parte ricostrui
ta Solo da pochi giorni la 
maggioranza Dc-Psi ha votato 
un nuovo piano urbanistico è 
faraonico, nei prossimi dieci 
anni Avellino e destinala a 
crescere tanto da raddoppia
re - passando da 60miia a 
ISOmua - il numero dei suoi 
abitanti, e questo comporterà 
la costruzione di migliala di 

nuovi vani, di assi viari e la 
cementificazione delle poche 
aree di verde che ancora resi
stono U..a torta che ha già 
messo in moto gli appetiti dei 
potenti gruppi di Interesse le-

Èali alla lobby dei costruttori 
proprio al nuovo plano re

golatore e è un accenno nello 
venti righe della lettera di di
missioni «Me ne vado dopo 
aver approvalo comunque il 
nuovo Prg della città» «in 
quel comunque - dice Luigi 
Anzalone, uno del quattro 
consiglieri comunali comuni
sti - c'è di tutto Quella 
espressione nasconde i pe
santi contrasti che attraveiaa-
no il partito del presidente del 
Consiglio, In una città che fino 
ad oggi, solo per la ricostru
zione, si è vista piombare ad
dosso oltre 400 miliardi» 

Negli ambienti vicini alla De 
si parla anche di una insoddi
sfazione che Enzo Venezia 
covava fin dal 1987, quando 
in occasione delle elezioni 
politiche De Mita gli negò un 
posto a Montecitorio, prefe
rendogli Renzo Lusettl Un du
ro contrasto, Inoltre, aveva 
opposto, qualche anno fa, il 
giovane sindaco ad Ernesto 
Valentino, presidente della 
Banca popolare deirininia. 
Oggetto della polemica la ri
costruzione del cono Vittorio 
Emanuele, la più importante 
arteria cittadina, sul quale al 
appuntavano gli interessi di 
gruppi di commercianti lenti 
al potente Istituto di credito. 
In quell'occasione II sindaco 
parlo dell'esistenza di gruppi 
di potere in città •Comunque 
- dicono i comunisti - le que
stioni sollevate non possono 
essere rinviate olire, se non e 
una buffonata se ne diacuta 
nella sede più idonea, il consi
glio comunale, e davanti alla 
città» 

A Catania d riprova la De 
In pista un indipendente 
Ma Palmella si candida 
a vicesindaco con Bianco 

Giorgio La Malfa 

ma CATANIA II giorno dopo 
l'annuncio delle dimissioni da 
parte del nuovo sindaco re-
pubhllcano Enzo Bianco, tn 
seguito alla bocciatura della 
giunta laica e di sinistra nel 
voto in Consiglio comunale, il 
caso Catania fa registrare una 
duplice autocandldatura Per 
la poltrona di sindaco, la De 
mette in pista II suo consiglie
re Guido Zlccone, eletto co
me indipendente Questo ele
mento è sufficiente allo Scu-
docroclato per presentare la 
candidatura Ziccone come 
una «soluzione istituzionale» 
al di sopra delle parti «Si trat
ta - afferma un comunicalo 
della De catanese - dell unica 
strada praticabile per ricom
porre le più larghe intese» Fi
nora dalle altre forze politiche 
non c'è stata alcuna reazione 
ufficiale, ma sembra da esclu
dere che qualcuno sia dispo
sto a riservare il benché mini
mo credito aIMmpaizialità» 
del candidato democristiano 

La seconda autocandldatu
ra riguarda la poltrona di vice 
sindaco ed è stata avanzata 
dal leader radicale Marco 
Pannella. «Per la canea di sin
daco - ha detto len Pannella 

Anagni 
Nuova giunta 
atre 
Dc-Pci-Psdi 
SJPJ ROMA De, Pel e Psdi in
sieme in giunta ad Anagni, un 
comune della provincia di 
Prosinone Dopo alcuni mesi 
di trattative è stata eletta una 
nuova giunta tnpamto II sin
daco è democristiano, mentre 
vlcesindaco è stato eletto il 
comunista Bruno Cicconi L'e
secutivo risulta composto da 
2 assesson del Pei, 3 della De 
e 1 socialdemocratico La 
nuova maggioranza ha 19 seg
gi su 30 La precedente giunta 
era un pentapartito Dopo le 
elezioni del 29 e 30 maggio la 
De aveva proposto una giunta 
di solidarietà, scontrandosi 
col netto nfiuto di socialisti e 
repubblicani 

lina giunta De Pei è stata 
eletta a Carovigno, un comu
ne in provincia di Brindisi do
ve si è votato nella recente 
tornata amministrativa di fine 
maggio L'esecutivo guidato 
da un sindaco de, è formato 
da tre assesson comunisti e 
da un assessore dello Scudo-
crociato La nuova amminl 
strazione può contare su una 
maggioranza di 19 consiglieri 

in una conferenza slampa -
insisterò affinché Bianco ritiri 
le proprie dimissioni, tlpre-
sentando programma ed una 
nuova giunta per la quale of
fro la disponibilità ad impe
gnarmi direttamente per alcu
ni mesi» La Usta per Catania 
propone dunque, assieme ai 
comunisti e ad altre fono del
la nuova maggioranza, di non 
mollare dopo la sconfitta di 
giovedì notte causata dall'Im
boscata di otto franchi tirato
ri «Non dobbiamo sorpren
derci - ha detto ancora Pan
nella - si tratta del colpo di 
coda di un sistema di potere 
che anco» possiamo sconfig
gere» 

Ali appello non sembra in
sensibile il Pri che Ieri ha diffu
so una nota ufficiale della se
greteria nazionale per ribadii* 
E lena solidarietà al sindaco 

nzo Bianco «Non bisogna 
tradire la fiducia e la simpatia 
- viene sottolineato fra I altro 
- con cui tanta parte della po
polazione catanese ha mo
strato concretamente di se
guire il tentativo Bianco in 
queste settimane Vernergen-
za Sicilia deve spingere a Su
perare le chiusure e le resi
stenze che hanno fino ad oggi 
impedito alla città di avere un 
governo» 

Eletto 
bicolore 
Dc-Psi 
• a . ROMA Ribaltamento di 
alleanze a Chioggia, l'im
portante comune in provin
cia di Venezia dove si è vo
tato nelle amministrative di 
fine maggio Dopo la rottura 
dell'alleanza dì sinistra che 
aveva governato la città trai
la precedente legislatura, il 
Psl è adesso in giunta con la 
De II nuovo esecutivo è sta
to eletto ieri mattina II so
cialista Lucio Tiozzo, 32 an
ni, succede nella canea di 
sindaco al suo collega di 
partito Roberto Pellegrini, 
che guidava la precedente 
giunta con il Pei 

L'esecutivo è composto 
da cinque assessori demo
cristiani e tre assessori so
cialisti I nuovi amministra
tori sono i de Vittorio Bor
dai, Davide Cecchini, Clan-
paolo Convento, Luigi Pivi 
ed Ermenegildo Casson e 1 
socialisti Piero Casson, San
dro Crosara e Giorgio Vero-

l'Unità 
Domenica 
7 agosto 1988 
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